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PREZZI D* ABBONAMENTO 

Fer PADOVA a domloìlio : Anno L. 16 • Sani. L 8,50 - Trìm. L. 4,50. 
Per il REGHOJ Anno L 20 - Sem. L. I l - Trilli. L G. 
Per >'Estoro agpmto le spese postati. 

I PAGAMÉNTI SI FANNO ANTICIPATI. 

lìireziQiie i femìiiistrezia'da - i^la Fcao DiiìiEitt,J,,,E838 A. 

GMliamvat lapidom. 
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Pĵ EZZI DELLE JNSEKZIONI 

Per oynì !ìiiea ô Spasio dì linea sotto la firma del garenle Cent. 40, 
ANNUNZI m IV Pâ jiiia Cànt. 20. 
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prega- i •signori Associati lutlora 
in arretrato di pagamento o. voler 
sóUecifare la rimessa dcW importo 

Baccomar>da pitrc ai signori ^Rt-^ 
venditori della Provincia e fuori 
di mettersi in corrente tilpia pre-^, 
sto onde non venga loro sospesa Ì 
la spedizione. 

m^pica, # W F e r i t ^ i a fu fatta 
direttamente dalla nazione.^ 

E se tutto dipende dagli eser-
cìtiilijgn sempre questi sono^à^ îfc-
toriosi. 

time apprensioni. 
J11.0CO una..^,„ , 
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La morte di: Guglielmo abbatte 
alqù^tflo il mòiràlé dell*lll¥cito4e-
desco che vede scomparire il pro
prio, capo ed .esalta il sentimento 
multare deo;li stati nemici. 

Maglioni presenta il, progltfò di [ 
convalidazione . del Decreto reala Ŝ '' 
marzo 1888, per modificazione del du2io 
sul riso. \ 

Riprondesi lèv dSscusaiori^'del prò-
(getto dì riordinamento della Cassa dì^ 

risparmio e i^^;^6t!gQì;i),s^ .̂̂ pprov!stÌ'' 
tutt( gli,artico1fl!al W Eit 1̂ 8 inclusi* 
vamehttì, 

RJt̂ ciafidasi a doltti^^pséguìto della 
discussione. 

Levasi U seduta alle ore 6. 

I. 

! 

i 
1 

rii[ijf-a.v,;:firiji 
-•>.:< 1^-- •'- - - - - - - -

-J-: CENATO DM, 
•^-^^^•r^-

Se invece dell 'imperatore di 
Germania, fossero morti quelli,di 
AiiiWà e dì RtJss ìa , .o i | | j ^B | Jb§ 
la resina d ' IngMter ra , sarebbero 
SQi:feJn % r o p | i così grarìài?^^e 
così universali /àppi-eristoni sulla 
sorte del domani ? 

No, sicuraipente. 
D'onda provflfe questo fatto ?. 
È una domanda, alia quale 

certo nou è tiè facile, né breve il 
lispondere ; ma noi tenteremo di 
farlo ugualmente. 

Tornata del 12 
j , presiede l'on. jWfemnisivice-pre' 
i siderite. 

liiprendasì la dis.iiU5SJone. dal pro
getto di deferimento alla Cassazione 

} di Boma della coj^nisiane dì tutti gli 
affari penili dèi Rìgno. 

Calenda B Pessina combattono il 
progètto, 

Miragl4g^QyR^rantoni\o diferidono 

! 

•^"i^S-vy, 

Certo, Guglielmo di Hohenzol-
lerfi^ì^ba^tto grande la sua Patria; 
ma certo altresì la sua eredità sa
rebbe più §ÌR,ura se, dopo aver 
Vinb tffl!e guerre, avessfe lasciato 
al suo paese la vera pace, dappoi-
che |uM..^edgjQ^, come, tale npu , ! ; Crisj^i p,re||nt:ft'ft)(mni progetti di 
sia afiatto la condizione' d l . , C ( à m ^ M -^h'edendone ;^i^tirgenza che il 

1 oenato approva, 
j li Presidente dice che il senatore 
I ^ad^tft presept^^nandomanda d'i^ler-
i roeazione al, ministro per l'istruzione 
I pubblica sopra;]! corso superiore ai 

architettura nell'Istituto di Balle Arti. 
Bosfliii vrispohderàfiovedi. 
Levasi la seduta alle 6,25. 

aver vflilto mélCéró in guardia i! pub-
• blico cgyaJt|;9..PK«i aqspii iy^ dubljìa 
^jutanticità 0 di integrità. Però se 
IÌ*autentìcit£\ ó evidente,non così parei 

dell'integrità; quantunque la serena 
e rdéìSi franchezia di' giu4l|.io su 

.Curio Alberto» su Cavour* aulLamar-
mora, nn Fanti .,e Fanni, induca a 
chiedere che cofiannaì gli editori delle 
men(iorì%a>vr'èbbero dovuto esitare a 
far conoscere al pubblico, qilando non 
'̂̂ rifuggirono dal documentare i con-
traatj tra Mazzini e Garibald', e dak 

ffrf^ppalese " • contro tutte le afferma-
^ zlejnì-cprtigiane -^ che dalla otòriiiirî ' 

chia l'opera dell'eroe — il quale alto 
alto innalzava iit^yolo de' magnanimi j de commedia sia la'vit%j;|. 
propositi — fu subita quando le gìo- '''̂ " " 
vava, spesso* contrariata, secondata 
mai. 

Ad ogni modo —..compiete p no 
questo memorie — .Garibiddi appara 
in esss come una meraviglia; e la 
SUB odissea guerriera, che comincia 
ih America ed ha fine ad Àutun in 

i signóri che lo facevano da protettori 
dopWe nosiré' vitjiorio, e che ai a-
vrebboro dato il calcio dell'asino, co
ma lo diedero A Francesco 1! so ai 
fossero stati sconfitti.» E più oltre 
narra che i « fautori Sabaudi » giutì-

inviarci due compagnie » dell esercito 
sardo « il primo dopo la battaglia àé\ 

JMlgiyao, n 2i<^tobre. Sempî ê ĵ ìl cal
cio dell'asino! i 

Tuitt.e queste cose si safl%àno in* 
^ vero, ma dette da Garibaldi, con quel 
, suo etile concitato che pare una ca» 
ricaddi cavalloria, acquistano colore 
di DovUà:; e fanno pensare che gran-

1,,. 

' .•=.?; 

f •• • 

l ' . ' i - t n : 

mCctlatafìmiì Calatafimi! 
•Î won veste seta chi filò gli stami ; 
Hi ntondo é delle code e non dei primi 

.^prevalotUe in Germania. 
Guglielmo di Htìbenzoljern ha 

""' '- 'lehsì grande la sua PiWva; 

[ E quei mazziniani, qhe nsl 1848, ed 
anche posteriormente, volevano sco-
«Qimtltp Garibaldi « formano, oggi la 
falange dei servi |̂ ù\s,,fe'̂ Qll ^lia ^ 0 " 

Fr&Hcia,. tutta campeggiamonli e bat- j'marchia, » ,^4^^.-^^ 
taglio, spira omerica grandosza; e si | Cose da abbattere qualunque ener« 
senta ch'egli può dire coi^pld CÀra- già, a acbareggiare qualunque dolcez-
plfdciî V « meglio di lui : « Io jj^uo il * za. Però in Garibaldi la in|tn8Ìtà d^jja 

diace fino aW'irrJ-

«i'Mitì 

f 

ma è morto lasciandola col feuda-
: lismo air interno e cogli eserciti 
in armi atFestero. 

Nella lunghissim.a,__vita egli ha, 
acquistato titoli eterni alla bene-

*merenza della sua Germania; ma, 
^Wi lasciato l 'Europa nelle mag

giori e più universali appr^sisiom*. 
Ecco quale sarebbe l'opera be* 

nefìca di Federico III ; riparare, 

dairjsplusivìtà delle forze. Atten-
diamotó'Wuciòsì all 'opera; il stfo'̂  
passato ce lo fa credere. 

Parlamento" Nazionale .„ 

A chi dicesse che il Mfrderi ì^^. 
dal potere personale del monarca 
defuWtìparebbe faAÌli^si rispon
dere come quello dlìlo czar sìa 

^ i gran lunga maggióre, onde 

tnoìto niaggióre avrebbe dovu te ] alla troppa debolezza derivante 
essere Tapprensione se fosse sftom-

fparso lui. in Russia non vi sonp 
Parlamenti e V iniperatore è ar
bitro di tutto^erdi tutti. 

Non 9Ì può dire del pa r i che 
questo dubbio e IJuSsta incertézza 
del domani provengano dalla por> 
tenza |ftil|i|,re che p.Q.ssedeva Tìm-
peratore GuglièViiiò. Né quella dello^ 
czar, ij^|ì-tti, né quella dell'impe-
ratrice delle Indie .sono minori. 

In ogni modo, , così il piotcre 
personale, come la potenza mili
tare deirancpra insepolto monarca, 
furono assunte dal suo erede onde 
le apprensioni di cui abbiaiBO di-

. scorso i W ^ ò s s ò n o trovare in tìò 
alcuna ragione. 

• • ' i ; . | ; . / ' , 1^ 
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•CAMERA DEI DBEUJATI. 
^(jrnaia del 12 

presiede ^^^^iaricheri. 
Ferrari Imìftsvo\gQ im^^Bìxii inter-

rogazio#SfiÌ^prasidente deW.X!psigHo 
suUVziona^^iplomutica dell'Italia nella 
questione bulgara. L'oratore presela 

più che un libro fatto, q^tite Me
morie auiohiografiche sono la mate
ria .prima d'un' libro da farsi;5^aL*quan-
do i casÌ>cJie,.vlvÌOft<)i,inarfati saranno 
anvichi, assumeranno forse nella dolce 
fantasìa del popolo vaghe forme poe
tiche e sulle sue labbra la forma can-
tabile. Ma anche cosi come sono, che 
iinportanza epica diiióontenuto nella 

fingeriua e rude seBQpiicità d'ogni ca
pìtolo! Ed ancora; come vi si rìn-
Spacchiano i vi2ii e te virtù della 
gente che agevolò il terzo rinasci-
Hirétitò italico^! EfSliie^aplendida Odis-
aea' guerriera r 

Ogni capitolo di queste ®%morìe ha 
l'apparen?!, invero, d'una nota cro-
uoiogicà. E' cronaca, non meditazio-

Cìd Canipeador, che ne\ia battagUe-^ 
precorre coU'arco e colla lancia ogni 
guerriero, e non dorhao sotto téndb, ^ 
e mangib sulla nuda ^ f e i , e non ve
glio la notte a ^meditare inganni per 
espugnare i regni altrui; ma lì con-*' 
qliìsto col mio valore. E sa espugno 
un'eàsiielTI'o fb tostò scolpi*viytópJaf 
tra le arniPdel mio re ». 

Ad ogni modo, .complete^: no, que**̂ " 
sta memorie racchiudono tutti gli e-
lementi dell'epopea e dislla'i^storia; il 
veî Qafcnel prodigioso, la realtà nette vi
sioni della fanfcas,î e,; e nell'antitesi gi
gantesca -^ .coivàecyata sdaguoaamon-
te nelle loro pogiha— tra l'azione 
popolare e l'aziona regia splender si 
vede luminosa la stella d'Italia che 

'^risltìgza npa. ingr||i! 
gidìmento Ì3e!la diisperasiono, e non si 
condensa in invettive a besten^mie.^ 
Garibaldi, anche in m032o aiif^più a-
Eoare deìusioni, sente che è più virile 
ed umano affrontare le duro pugne 
del reale pers;?4* ideale anziché passar
sela a gemere e fH^nare; ed anche 
queste sua M&morie. sono una batta* 

- , : 

Palesare la verità mentre tu^j^|Jhi 
per inerzia colpevole, chi per conlpli-
cità, chi ^ervincbli strétti d'mtoresM 
si ìtì-aW#ilno a nàsponderia a veUjitg 
la, a soQ'ocarla è tialiy.' E* un atto di 
nobile protesta. E'Una manìfestazìoDQ 

imponeva l'unità, malgrado gli errori J di coraggio civile superbo. Forse oggi^ 
dai governanti ed i destreggiamenti" * '^ '""" *̂̂  ' " " ' '^"-'^-' '" " 
'àiplomatìci. 

* 

t « 

.Noi abbianep^palpitatO,cisìamOpCOCa-
raoss|,..,,.abbiamo sentito gonfiarc^^si il 
petto a* ira nel leggere queste Simo-

>iè, di» cui traluce la grande anima 
di Garibaldi, ter|lbUe In guarii/ 

i^limente in pace, tutto fi'omiti d'armi 
contro i tiranni, a tutto tenerezze 

ma' 

dendo da considerazi^i generali che J-iî oc^^ comportiamoti, e tenére é̂ l 

ne. Racconto frammentario,non rico- squisito per la donnafj.fche aveva vo* 
struzibrio completa d'un periodo; sVò*̂^̂^ sua, e che spesso pianse 
rìcpvJfe?4&«>Ì^W b««e guardi, é, i r 
sostanza, documento inconfutabile del
la grandezza d'animo dello scrittore,-
nsmìcb da! figuiffire quanto lo è degli} 

* 

Resterebbe ancora da conside
rare il valore persoTìale del defunto 
imperatore cosa affatto diversa dal 
potere, giacché questo dipende dal-
ì'uftìcio e quello dniruoimo, 

^ I • 

Ma s u . q p s t p proposito^è presto 
det to: nésitìno ha mai attribuito 
all ' imperatore Guglielmo una su
periorità eccezionale di iutellettp, 
ftltfte tijftf in^feòe convérrherb% 

I _ ^ , . ^ ' , ^ - 1 

convengono che Tunità della Ger
mania, sia stata opera dì Bismark 
e di M'o 

Neppure dunque per causa dek 
valoi^è p ^ m ^ a l e . W «^fno sono 
sorte le apprensióni di cui è dì-
scorso. 

ìèìlurrebbero a dimostrare che anche 
«1*1* politica di alleanze^^n^on è senza 
pei'ìcolr^fe che l'Italia deve propnrarsi 
a cercare la sua sicurezza nella sa
viezza de* suoi propositi e nella forza 
delle sue armi, dichiara che-^,mdotto 
a chiedere informazioni al Governa,. 
s^ped^lmente dai fatto che la Germa
nia alla quale collegflsi la nostra po-

preoGcupatp soltanto di ciò, cĥ e ^^' 
l'anima innamorata dalla libertà esili 

•.Wriml!- • ^-;. ':^-fi^Hi:^'^.\ 

tìbonda di giustizia appariva come 
,*lladem^^im» d'an'-^^oWe è Tesero' 

cizio à'u|tdkUtQ,Vi!Ìt>gji4¥>Bnto^^ 

Tortorella solinga in terra altrui. 
__ìie: gif appena arrivato d'America 

?|g,atalia,a Genova, •:Gatì|>|M,J,.asi^ 
;>ÌoUo dalle autorità <£. colla freddezza 

d\ cosciensia mal sicura 3>,premaian-
d03i così oc a quella serielìV'amorfiee 
tempbr^èfgiaoiehtì che ci acpompàgtìà-
rono nel nostro paese ovun,p|Xvtro-
vavanaì i patteggiautì addlett̂  alla i-
dee di mezzo, trascinati alliberò reg-
IVmento pìtìllllla paura dè^Ppolo, , 
che dalia fedo .e.̂ MI'î ^clol® dejrani* 

^ ,^,.6i Vmpisirà un nuovo esame minuto eys^ttia per il migUoraiaenio uaiano, » ^E* 
litica, spiega un programma diverso dal fggygyjj ^^^ passato, appurando.a strin-f^fin d'allora «comincia l'ostracismo a 

geudo in poche linee le arbitraria in- cui... condannarono» Garibaldi «gli 
terpretiisionì, la prolisso narrazioni e j amici dì Maiizmi » per voler egli « m&r; 
lo ìntermìnabÌliUìpetizrbhVd6gtiscnt,w ciave coi.̂  compagni sul campo dî * 

battaglia.... a giò perchè era un eser* 
iicito regio quello "che stuva ano mani 

cogli austriaci.» E aarApeggio quan
do la réazioii^, avrà rU9,va,tp il capo 
per tutta ItaÌìa**%è^mi^Ìiori aiuti tro
verà Garibaldi nell'alte sforo più tar-

della più alta i^fiijrtanza, ond^j^jlg] 
•doraquando la storia avrà acquistato 
piena libertà di parola e di giudizio, 

nostro, nella qùesygneb^ Non 
credelij^indi sycondabila lo siatit quo; 
chiede perciò so la nostra azione in 
Bulgaria sarà guidata da un concetto 
Wsoìida^ri^tà o sa poàsU gHumere in 
date eventualità, un carattere proprio, 
indipendento. 

Grippi risponde che nella cop^i^io 

tòri aulici o dalla matctiGenza mazzi* 
niana; obbodioìiti *|f/primi ai sospetto 
che già animò Cavour ed i collabo
ratori suoi contro la cooperazìone ga 

imi 

jìbaldina e popolare; i niWzziniahi 
ni presenti doita questione bulgara«|^^'naalGontenti perchè Garibaldi, rapub-' 
che non è ancora rìsoHitaj pochrcose J blìcano, non avesse la questione d'in- di, nel 1859; e peggio poi,*:î Ĵ :ili. primo 
potrebb^e rispondere.-^11 «r1Mào fatto r l i p ^ e di unità subordinato oeriodo regnava un re che «chiamato^^ 
dall'interrogante che in tale ques t io -«Uà scMa dei mefiWd^azione e al'fa 
ne la Germania trovasi in un campo* -̂fdrtóà" di governo. Benchò possa du 

taluni che ieri levavano Garibaldi a 
cielo, leitte le B^<^iMemoriei gli neghe
rà nnoy'per la sua franchezza, quella 
compassione che non si lesina ad uii 
mal di denti, o ad una puntura A 
spilla, 0 ad una sventuiratt passione a« 
morosa. Vi sono certi organismi che 
ripugnano dal vero. Ma doveva Gari-

'Baldi combattere anche quest'ultima 
battaglia de! vero; egli di tanto "aì̂  
mila agli stoipi, ì qualìFnÓQ amavano 
la virtù che par la sua bellezza, mi
ravano con occhio tranquillo il desti
no che riduce l'uomo in polvere, spres-
xavano il dolore, abitÌiriyj||»o, la spe
ranza, sdegnavano i laine4||, respio-
gevano le preghiere, e rinunciavano 
anche alla ricompensa proméssa al 
giusto, Se mai dfve averne una. 

Noi non ci permettiamo ^ coma 
poteva permetterselo Garibaldi — il 
lusso del pessimismo. Non siamo tanto 
ricchi dì virtù. Però vediamo dìagno-
tizzato nelle Memorie di Garibaldt^^il 

%ale dell'epoca. Ecco: i buoni sono 
ridotti alla impotenza e trionfa la 
gente che possiede un certo grado dì 
probità tenijperata dall'amore del lu-
,<i|9.; ch'ha ùaài '̂'oecift^,attìvìtà tempe
rata dal timore delia'rovina, a tiene 
la pjfiiprìa coscienza come un registro 
a jplrtita doppia. Ecco trionfare e proj 
podere pettoruti coloro, i qiìali sdfo' 
onesti solamente*quel tanio che oc-
borre per non perdere il Gvt)ilHo,e eo\-
locano la loro buona azioni a interessi 

•rŝ osurai, iacendola pagare il più caro 
j^epil' idea preconcetta di ri 

opposto al nostro, prova la libertà po-
fiìtWa nostra e: prova che le alleanze 

•IT- 3 l^ ". 

ti 

« « 

ti^ 1 / M p è che la ragione dì 
queste appreofliovii non consiste 
nelle qualità dell'ufficio o deil'uo-
Mio, ma s ibb^i# nella natura del
l'opera compiuta soUo i l . suo ro-̂ ì̂ i 
guo — voaìiarao dire dell'unità^ 

dal giugnp 1848 arlG febbraio 1871; 
: e tante-l£tQ|JBi^.^W|yvéirttìrid1ib 

razione del lavoro eftìcacamenta'è'aaa-
^^^uinusiuìionte unititrio. 

. - . . ' : v . i | . . i - ' j -
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TiOppo la fori:a ha prevalso 
biella jTormaKioQÉ; deli 'unità ger-

nonfeì,Q08tituiscono per noi un servì- sia stato pubblicato in questo volu-
liem«?. M"tì del Bàrber^vj: tanta è la spropor-

L'Italia è alleata delle potenze ceu- zìone fra'̂ la prima pftrtedi 63s'd|dove 
trali pollo scopo comune, del mante Jj-^si^diacorre do' fatti d^America, ed il 

ĵ jftimento dèllft&pace europea; in tutte resto del libro che narra lo gesta 
^ia |Ura questioni peiò, Pltaijatjyiiii^ 
politica sua. Malo si appose quindici 
i* interrogante, quando accennò aj"̂  
una decadenza politica e disse che 
serviamo ad un infliièlìia s tranerà/ 
A. noi poco importa 4> ̂ 1̂?§̂ 3 chi sarà 
principe dì Bulgaria. Quel cho a noi-" 
sta a cuore è che ogni paese sorto j 
per rivendicare la propri:\ nazìbriàlità, 
aM*lt il nostro iflpbi^gìo. 

Non possiamo dimenticare le origi
ni plabìtìciturie della nostra monar
chia. — Non ho altro a dire. 

i 

bitureì cha tutto ciò cha Garibaldi,. 
volle Gonaagnato nella sua Memorie \ cepita fiducia, e non solo non seppe 

••*"̂^ ._ .__-._ _.:.__ adoperare gli elementi immensi di CUI 
poteva disporre, ma fa là causa prin
cipale dìAtuina » — Più tardi, mi-

.̂poss 
perìodo regtiaya un re che «:Cliiamatô ^̂  ^tirarsi dkl commercio, appena i bevia-
dalla posÌ2;ione, dalle circostanza o^L^gji g.̂ ^^^^^ bastevolì a pernuUtera 
dalla generalità tlegli italiani a guida l^p^^^gj^i^g^^j^y-^^^gi ĝ j, passato. 
di redenzione, non corrispose alla con- j Ed ecco ajiseri e negletti coloro che 

hanno squisitissime nell'animo.le su
scettibilità dell'onore e delia libertà; 
ed ecco derise le santo gherminella 
del sacrifizio, il disprezzo del denaro, 
l*'tà%OTie éaValUcefioo di patria. 

.^^i ' tn I ministri ; ma 
l l ! Ì r : r i ' l - i 

* 

1 » 

Ben è varo che, in fronte al volu
me, si If̂ gge questa dichiarazione di 
Mj^iiGaribaldi: tf.il manoscritto di quo-
ate m^cbbrie, tut^o 4ì pufnb^^del ge^ 
nerale mio padre, Ò custodito da A* 
driuno Lemmi :a. Colla qu;tlì parola i| 
aiguor M, GarìBlltU ci ha l'aria di' 

Se altro non in^jogruissero le Me
morie dì Garibaldi sarc-bboro già, per 
questo solo una buona a?ji9ne,ed una 
gràtì^e battaglia vinta, tìa v'è qual
che altro ancora in qnosta Memorie 
che desiano tanti & così cari ricordi, 
e suscitano tanta tempesta nell*anì-
mo ! — Garibaldi grida d'tìltfò tomba 
« badata al prete, ecco il nemico K 
Non, bene ititeso il prete « vero sa 

I I 
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gliore il re, migliori 
W ^ ' j, , | - r ' ^ ^ I . n-id-j:]k'..=|:T.'lii.'Lt'-..'- ^ ri-.' •-•' J: 

sempre la stessa incertezza, la atessa 
paura. L'epopea sta dì fronte all'in; 
trigo. "V'è persino un momouto incoi 
l'esercito italiano defsettantriono pare 
debbaifOombattare ì garibaldini, per-
sopiflfaitoé dalla rivoluzione, nel Na
poletano I Già prima nell'alta Italia 
essi erano stati « tragicamarite )i bur-, 
luti. Verrà poscia la palla dì Aspro
monte a coronare l'edifiiìo. Il vaìMè 
cha co^l^attQ ha di fronte, estile, la 
diplomazìa che sente la paurav^sMo, 
scrìve GiU'ibaldi (pag, 33'i), ebbi a 1 cerdote di Cristo» — coma Don Già-
SQiTtiro della moftlflcaaioai da quei j vanni Veruà di MMifliana « angela 
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iuatodedol proscvitlo » —maàl prete 
che s'è fatto,^^^g^, . ' , 

,.* un Dio d'oro e d*argeniOi., 
•i •^jLlthJ£lElljrfJaw4^H ^ '" 'Ir'Tir JaYiVri " ^ ^ 

Ohe vasto carffpF d*aZìone ì E quale 
lotta dngna di canto epico I Noi BÌ 

in un'epoca in cui sono, più ohe 
tutto, in onore, le virtù lucrative; 
laa né il governo nà i privati collo 
chèrobhiìro le loro fatiche d'ordine 
morale a capitale'perduto, se còntì-
nutéiero, nel campo del sesticoentp, 
I*aziono gtiribuldtna. Certamente né i[\ 
pericolo, né la lotta sono dei beni ^ 
'jper sé stessi^ ed ^nche logorano; ma 
non sono liriftìt necessarii alla vila,; 
morale, come i*aria è necessaria à1^ 
polmoni, che pure ne restano logo 
«•«ti. 
, a II cleriòtìlftoo politiconi» ecco iU-

lièmìco; e poiché Osrìbaldt Èì invita 
alla lotta teniamo l* invito. E non im
porta avere tendènze d'apostolo; anzitf 
La propaganda, ai dì nostr^ppiù che 
una manifestazione di cou^inayìonei fl 

L,.i.nna forma nuova di ciarlatanismo. I I ! 
giorno m cui si e trovato un miatilì-
catoro umanitario per dire « orcaniz-;« 
ziamo la propaganda », e qualcne cen
tinaio di sci{?K^m^pràpplftg4Ìi'lo,4M^^t 
giorno il ciarlatano ha ucciso l'apo-
stolo. Basterà— e siirìi anzi più effi
cace — fcfìncamente dire quello che 
è, b sembra il varo, "sehzaimii^^^co 
loro che conoscono l'arte di far' na
scere iì#tpeUi su una testa calva, o 
quella di far prosperare quajunqua 
altra somigliante industria cfvìiiiàa-' 

'^ttice, • 
Però, conciudìamo cheM-tempo» 

• A-Londra tìBbero il coraggio dif*̂ ê ^ 
sercitar© ì! piccone KUjyvTomble Bar, 
davanti a CUI la regina doveva pie-^^ 
ishiare come una stranierao corae..|ĵ f̂ ^ 
ospite; simbolo delle condizioni pri; 
vilegiato della Cii^. In altre città al-
tri^'VIcchi edifizi — che tradizioni an-
liche avevano circondffò di rispett^ 
— furono ftbb|r^9|^^,.^lla amanià^^ 
'demolitrice, per dare, allo vecqbie case 
che li attorniavano, ed alle strette 
vie che ingombratafiOj aria e luce. J 
Biltgnerebbe praticare allo eifésO 
modo, in Uajyj|,,,p,gli uon^l^j, àfan-
chè in un orizzonte infinito di spe
ranze si coafondasaero ) l passato, il 
presentò e J avvenire —f ed i vizu dv: 
un mercBnÉìlisffio gratto e m 
venissero a3|@r|>,itì dall^-^Correote ri-
generatrice Mrbperosità individuale 
©collettiva. ,\_ ^. 

Si senta adesso diS^ '̂lhe manca; si 
scòrgono chiaramlftte 4 vuoti che do
vrebbero essere riempiti, ma non si 
vede, fra le nobìjie dell'avvenire, ciò 
ciis si inoltra. 

S'ode soltanto la'Voce di Garìbaldj.. 
«ridare dalla sua Capyx.a: b^daie-

DliA. 

!fJ| 

efKiiorei deffiss^ào 

Fu aperto il testamento dell' ìmpo-' 
ratore Guglielmo. 

Assicurasi che abbia disposto di vo
lere essere sepolto col mantello milì*:-
tare. gHgio, colle armi usate rieile 

rJJBpagn» f^"è, mila decor.%:5Jone del 
l'Aquila Nera, colla Croce di Ferrò,, 
colla Croce di San Giorgio di Russia^ 

•Mite medaglie delle gnerre del 1814, 
Ì864, 1860 tì4iStì^.^Alta medaglia degli 
Htìhenzollern del 18|3 e colle meda-
gilè rossa e b-ideseT" 

L'altra notte ebbe,luogo il^^tra-
sporto del cadavere delrtniperatore.' 

l;So!dati con fiticcolo fscavano ala. • 
Sedici sergenti portavano la bara. 

fr -Ntìl^^èbrteo erano ji Kronfì^nz, i p 
prìnoipo Enrico ì principi di Svezia ò 
di' Mtìinirtgon, molti personaggi dì 

'^''^orle, e i domestici. 

* 

•^s; 

:f.* 

/ ^ Gli operai, assicurati 
ttflléliymperatore Gft^lie 

M 

•.wtì,S': 

ha fatto air imperatore la relazione 
degli affari in corso. 

,% La Nùrdd AUg^Teitung annun-
^zia che Bismark è molto fabbattùto, 
non soUjnto per la Smorte del prin-

. cipe a cui era legato da tanti unni, 
ina la .riappariziona dolta àua malat-

ftliiafeneivosa por cui il d i t t^Schwai-
nìnger òpiria essere neoessariSBinbe ]a 
tranquillità e la limitazione doli,» suo 
occupazioni. 

l'cr f 
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one. Ed è j a voce di#noveUo Pi 
abbracciante con supplici désideriì la ^ 
pietra, finché ilsinlinnento tràboc•:̂ 5̂ ét̂ ^MIMìcnperatoré: 

Il por ìnizia-
ielmo contro 

gli aceidenti nel lavoro «SEĵriiBMe ma
lattia, ffanuo il giorno dei funerali 
una iinpoiiorito dimostrazione di gra
titudine in numero di 180,000. 
Faraifino spalliera al corteggio fona 
bre dal Diigmo al mausoleo di Char-
lottemburir. 

^ , Ir feretro poggia sopra un cata
falco coperto di drappi di porpora e 

fcOro* 
'Da |mbo i lati vi sono tire grandi. 

.^candeirbVi di bronzo con ceri ardenti-'^ 
Je^scuscinì bianco e oro, su cui poggia*? | 

no^ileiiirìlegne imperiali. 
L'imperatore veste l'uniforme del*̂  

prirJao reggimento della guardia a 
J piedi, col roantelip grigio, yptflf^^ 
'̂  coptìrlo dal b.̂ î |̂ ett?.. toilitare. 

,Sul petto giT brilla la dacovazione. 
dell Aquila nera, ed al collo #:Ordine ; 

tìSil meritò ê Ja forando Croce di Ferroyi 
Appiedi dellàVsttlma fu^dtìpostà una 

corona d alloro tresco. 
In complesso la maestosa decora-, 

zione produce profonda impressione. 
BliSSfe'^oip^fl reali:,;^ camera 

mortuaria, dis\|nguesij^^^irer bellezzai,. 
quella della Imperatrice d* Austria 
composta dì rose orchidoo, alloro e 
palme; è alta un metro e mozzo. 

j -

I telegrammi^4i Fédeirico a Fran^̂ jii 
pesco Giuseppe rinnovano calorosa
mente, ^Sentimenti d'affiti^ya perso
nale e conftìnxiano l'alleanza dei due > 
paesi. . 
. * La Reichs Anzerger publica il : 

seguente bollettino ufficiale sullo stato 

Herbert Bistflàtk si recò ieri da De 
Laiuìuy, per dichiarargli che l'atto 
compiuto da Umberto col recarsi a 
salutare a Sarapierdarena l'imperatore 
Federico, hÈi destato i M e i deUa^pìù 
viva riconoscenza e commozione, net • 
govorno e netìa nazione germanica, . 
già vivamente grati alle numeraso at-
'testazìf'tìlsdiàairapatia addimostrata in 

. \ I giorhàlìs^Mtetìfia co 
% celebrare i sentimenti pacifici del̂  

nuovo imperatore; lo.considerano una 
' garanzia di pace. ' 

ììMttmés crede che Bismark e Ja^ 
j ^ _ -./-^ •. - I l i r S 

GeroiiSia sono pure àifliTtìiWti da sea-
timetiti paciCici., 

'Lo étandard chiama il nuovoî îim 
peratore: Federico il pacifico; dicet; 
che Cittte le potènze possono .'raante-

tÌQ|£l.;:coa lui rapporti amichevoli, a 
6ol|Wcondizi;pne,,,_di non accarezzare 
progetti ambiziosi. 

micipaie lia deciso d'ora in poi di non 
intervenire ulteriormente alle funzioni 
in chiesa in occasione d̂  ftìstività 
patrie. 

« d i » © . *" Pel proasimo aprile è 
assicurato lo spettacolo d' opera al 
Teatrdnfinérva. 

1p©M€ts?.lsi, —.l^a-mlséione militare 
SJMMfiese visitò ieri l'AfflapaL^» ' ba
cini e la scuola degli allievi macchi-
nisti. Itìrsera è arrivato da Fola un 
altro membro della missione, il sig. 
lamugutchi.. : 

Probabilmente la mÌ8si.oift|>,m|Û ^̂ ^̂  
giapponese partirà quest'a^sera per 

^ | i e s t e è Pola, e si recherà quindi| |^ 
w i t a r e i porti e gli arsenali della 
Francia, * 

^ : 

•flii 

. - l , - - - | , -

^ 

,^.-.A'^-y^^\<.>,. 
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(Nostra corrispondenza) 

11 marzo. 

Mh 

- i r iHno-
Mv 

/LtstìfWtr- Anche a Parma eli stu 
• - . : .^^J.i-'^.'fi' 

•0 

enti ttp|ye,if|i,it.a*v volerò,, non mô *̂  
strarsi secondi'-^^^^ -.della altra 
città noi rammemorar© irmartirio di'i 
Giordano Bruno. 

Con nobile pensiero qumaiiLSiiiipOr 
B^tuìiun^Bubcomjtato, presieduto dal-
Vi'X deputato prof, Strobel, e compo-
Sto di alcuni studenti ; ^Silquale de-

ubblìca con-:: 

' ^h i nelle fredde gu^ce^del^'^iiìarm^ 
Infìammando. 

^.Mmms'f-
• • • f t 

V-

" i9Ba.|Ìr#''dS^^ra%ILaia ''' 
A Parma Barbièri Celestina, nel 

gettare legna dal terzo piano daXla^ 
propria abitazione nel sottostante cpr^r, 
tile, colpì nel capo, con un pezzo della 
medesimii, la figlia Marcetlina dann i 

cagionandole una grave ferita. 

- I " 
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Malgr^io il f^icoia.piaggio e le o»;, 
mozioni provate, 1* imperatore passò | 
?̂ut;U buonissima notte. ^̂ - ; 

La respirazione è" libera, i fenomeni 
beali appo immutati. 

Ulteriori bolletlini si- pubblicheranf,, 
1̂ 0 di tanto in tanto per ordino del-
:lMmp6ratore. :,_, 

fìrm'àtirjlfacTEenite, Wagner^ lìause, 
Hovell. * 

Bismark andò a Charlottemburff ed 

conftìssato prima deLsìRtriaionio at 
?|fcf"^fflfeSte^f>^ft*Sva >n llore,;^ 
il|fc6nté, siccòiije quest'unioiiè non era 
per#lui che un aff'are d'amor proprio 
perchè egli teneva solamente ad avere 
la più bella donna di Stocolm com 
ne aveva il più riccoW#pal^|| 
aveva i più bei posaedìmenti del re** 
gno, e r g ^ a s à t o molto'fertilmente su 

cideva dì tenere una p 
farenza sul filosofo nolano. 

E ai lepne .'questa ieri all'I pgcj.,. 
nell'Aula Magna dell'Università in
nanzi ad un pubblico scelto e nume-

^roso. 
Dopo alcune paróle dello Stróbel,;^ 

iiìpreae a discorrere ìTgiovine avv. A-
gostìno Berè|niì>Ei}, e Va soG^ijonférenza 
destò vero entusiasmo. Senza alcun 
ifronzolo rettorico, senza alcuna frase 
a sensatìonj si tenne semprenel puro 

];>rigpre:,:8ton;oO;jèdell'argom6nto. Splén-
^̂ *dido per im^iigipi^.^per colgtì^,^,,per 
'ìiistilétfforte di idee profonde, di sen^ 

timentl veri, di studi non brevi, ili;. 
rfistó'ò^^diséorso fu «n'onda contìnua d P 

elofl i tea fiorila: e faS^ìhàtifìb^. 
lJiS.M«mÌ.ottG^R§^,unjtìi';(^.trio^ 

Gli .applausi che in vari punt^^ccolr 
Saro il suo dire, si convertirono da 
ultimo in una 'calorosa ovfzione. 

Si lessero'-in seguitpsle adesioni da
gli on. Pelagatti e Bas6tt.i| e una ho-̂ ^̂  
'bile lettera di Aurelio Saffi. 

rea* l a •.infoco »ì!«?Bsa,|^ftBa-
'dova può ondare a ragione ben or-

i gogliosa di un sottocomitsto dolla 
Croco Hossa, che co.rrispond.enta sem
pre più al santissimo scopo della A,̂ * 
sociazione. 

Ed a favore di quésta si dora do
mani (14) uno spettacolo vocale-istru-
montale al Teatro Verdi cui la cit
tadinanza devo prostare tutto il pro-
prio favore, sia per lo scopo che nei 

^riguardi al s o l e ^ ; OotnitatOt̂ AJDsser-
^ahdósl ' iquànto in llfte città si è 
fatto in prò della Croce Rossa, non 
sì .,può essere da meno qui a Pa
dova dove la opere di carità trovano 

,|e|Topre te^^eno tifOo^^i-opizio. 
.% E^i^Jènifitare; imbarazzi nel car-

L I , ' 

teggio sì pregano ì signori che hanno 
avuto i vìgliètti t^a'^domicilio, di con-
segnare ildanaro, ed oventualmeateS 
i viglietti di ritorno al signor VàcQiiài^ 
AngèlOf solo inqarJoato di questa 
pratica. 

/ ^ Ecco il programma: 

Parte Prima 
,l-^A»l5er — Sinfonia nell'^olpera La 

mta di P(18ÌP ^eror^òE^stra. 
Donizetti— Aria nell'opera La^s 
FatJon(£t, signorina Ida Sambo. 
. . . , . — Solo, per , Violoncello 

> 

con accompagnamento di piano 
forte, sig. prof. Baragli e maestrtì' 
Toma. 

4. Petrella — Romanza per tenore 
neil* opera Jone, sig. M, Mariachrr,K 

5̂  Consolini — Sinfonia originalo per 
orchestra. 

8* Mercada^ '— Kimanza per te 
nore nell'Opera II Bravo, signor 
M. Marificher. 

9. Asoher - "Andan te perY^ìolon-
celli all'uriisono con accompagna^^^. 
mento di Piano-Forte^ prof. Ba*-" 
ragli,,signori.BananjBusàto, Mal-
Veazi, Manzoni,' Pistorelli, Sac-
chetti e maestro Toma. 

io. Gomez —-Duetto par soprano a 
tenore nell'Opera Guarany, si
gnorina Ida Sambo e sig. M. Ma-
riacher. 

i i . rf lotovv — Sinfonia' neU'OpQS'a 
Marta per Orchestra. 

Direttore d'Orchanr^: Maestro To
ma Alberto. 

AÌ3tì^;i^gnaÉÌr^:ll|piano: Prot Pi-
sff^ Antonio. 
"^L'Orchestra è composta dì 50 pro-

fi^ssort. 
11 Taatro sarà illuminiito'a giorno 

a cura del Muninipio. 
Mand^roho la chiave dèi paleo 

affinchè"Sia venduta a beneficio della 
- j ' I , - . - . - - ^ - , T : •- • • I - : Ì - — O t n l ' 

Croce Bossa: La contessa Giovanna 
Ferri Thnnn Hihenstoin, il nob. Bra-
noUi Bonetti Vincenzo, .-̂ ig. Anna Ma» 
rini Forti, Carlo jtìKV.Muluta depu-
tatOi^sig. Hód^lia, PittareUo cav. An-
tonipjfamìglia Luzzato Dina, Dn^Zara 
cav. Giuseppe, Lonign nob. Aurelio, 
Emo Capodilista 00. Antonio. 

Risevvandoai di usare del palco 
mandarono un'offarta^'ifi^ danaro i si-

• • * • ' • 

cboì'i'iHGamerini co. Paolo, Folco co, 
Francesco, Rocchetti oÌv. PaolOĵ flfa» 
miglia conti Giusti Del Giardino (San 
Francesco), Treves bariwDè#Bonfili. 

Domani ricorre il Natalizio di S. M. 
l l R o . 

In-tale ricorrenza alla ore i l ant, 
saranno passate in Piazza Vittorio E-

.manuale IP in rivista lo truppe qui 
•di stanza. 

1̂̂1 iisif-

taig 

* 

* * 
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3. 
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DAL FRANCESE 

» f'f''H!i:v;:;vis-'-n^;-;; 

questo-legame ilLtslfJPJ*: 
matrimoniale. 

i^;'r' i -TÌ-

€ Mezz'ora dopo un canioriere gli 
portava un biglietto di questo tenore: 

« Mòriaignore 
..->... 

••;'^L=^;^V 

* l • -: -T 

m-

«In rispetta aU^^,i|(^tradimanlla, 
ho l'(?Ìlre l i l i f i t t a r V i che la dama 
in questione esce furtivamente dal pa
lazzo della Eccellenza Vostra per rien
trarvi, sempre di nascosto, prima dal 
giorno. 

« Il vostro umilissimo e ubbidien-
servitore 

« Carlo Buck ». 
I r 

• 

A questa improvvisa rivelazione, il 
Cónte non potè trattenere un « final
mente a nel quale si esprimevano ad 
un tenopd-la sorpresa, la coUélli e la 
soddisfazione. 

Benché hi signorina <JiWevel avesse 

Questo stillo di cose durava già da 
sette anni quando il rapporto del la-
gente di polizia venne a rileya^^f al 
ministro le escursioni notturne di sita 

• - , • ^ 

moglie. 
Alcuni istiaM^tifg^ che egli S t ó 

letto il biglietto confidenziale, il de
nunciatore vaniva introdotto nel ga^' 
binetto del conte. 

- " Buck, — gli disse con tff^ ària 

l̂ OB» PtìBlffgùn*. -^ Par le feste 
dell* 8° centenario dell'Università di 

'Bologna i nostri studenti universitari 
in una loro radunanza iersora tenuta 
nella Sala sopra la Loggia in Piazza 
Unità d'Italia decisero; 

1° di farsi rappreséhtare a qitelié 
I n f e s t e ; ;• • , 

S** di aprire fra gli studenti pa
dovani una sottoscrizione per offrire 
ai colleghì di Bologna un; ricordo. 

Ne! giorno 94 marzo cbrr . i in ques»*» 
Prefettura, sotto l'osservanza del v'"-
gente rtìgolamento di contabilità .4 
maggio 4§.85 si iprocedorà con tìnicoi' 
8Spèriraèf^3^d'a8ta,^l*U'apiSWUo del la-

^m^^^iM^^^^^fi^^^^ con rialzo m-
grosso d9!Ì*arffino destro di Frat ta feti 
gli stanti 8 e 14-- noi tronco fra \ 

*ponti Salvare e Vaiboaella in t e rn -
• J 

• n 

tutto comodamente e poi, oltre di ciò 
'-'li'" fanciulla e^s§ndosi me^sa a cantare 

accompagnandosi cp^lJjp^éBlina ro
manza francòsa bèlla quale il suo no-
j J . - • •.. 

me era ripetuto ad ogni strofa, la eoa-
Buck, me n^i^ricorderò, ma v^itiimoaU .̂ t̂ossa le disse quanto fu finita. « Noa 

re, ella non mancherà di trar profìtto fatto, si capisce che voi avete spedito t ^dimenticar mai questi versi,-bambina 

6. 

— Monsignore, soaQ.rilblttto a tutto 
per obbedirvi. 

r - Va bene; perchè non vi fallisca,-^ 
> rL 1 n-T ' 

il colpo, mi ingegnerò di impedi|!,e^di 
rogipi per qualche;sérà à,ì'subì ren-
dfl8svot<é;e:;6J-ecbm6^;it;S2*ro,parto: col 

Parte 

Schubart-Liszt — Marcia Unghe 
resf̂ -̂pĵ r Orchestra. 

7. Palloni — c ;Nqk,cKamavacoptf^an^:•. 
to» Romanza, sig!*' Ida Sambo. 

l*21'^2Sa» 

— Fortunatamente per voi e por 
me, Monsignore, altrimenti la scena 

•"di questa notte sarebbe stata un enigma 
per noi. 

™ Voi sielie.4un uora^B^zioso, sig. 

di conteRtpv, 
nuto — siete 

^ ' f 

e 8orpresr ìHfl | Ìy,^e 
sicuro che la donna 

3. 

della quale mi avete detto esca dal 
mio palazzo? 

— Certamonta, monsignore, e se io 
non dissi il suo nome fu solo |^ jg^j [^^ , 
dì piiendervi. 

— VgijSiéte un ù'oÌ*io intelligente, 
signor Buck, io non dimantìchorò i vo-
stri servizi; siete voi che mi avete dato 
l'avviso, a voi l'incarico difar sparire 
queat'uomo'iJiil 1"^'^ ** ctìrillssà^^b-
bandona cosi epèS8(i1Ì^'tetÌo coniugale. 
Vi sentile a t e l t ó i a risoluto per 
far ciò? 

della mia assenza per riguadagnare ìls 
tempo perduto. Per quella sera dun^s* 
que sceglietevi un aiuto sul quale pos
siate còntarè'^è conducìe.teî iiì a buon 

ne questa fvyontnra;: ma 8oy|a^ 
non m'ettlto nessuto a parte dar se
greto; niente scandali e niente arma 
da fuoco, lavorate alla sordina. 

— Siate tranquillo,^ signor conte, 
1 j 

tutto sarà fatto come voi desiderate. 
— A proposito l'bferichà io parta il 

22 por Field BòVg vi a t t e n t i » qui il 
• , 

23 alle sei del mattino per conoscere 
l'eaito dblla spedizione. 

à 

lì signorino? 
— Non v'è punto signorino,alcuno,,. 

signor conte, e le nostra lame sono 
rimaste nella guaina, potete essoiv? del 
tutto trafauuio su • • ^ ^ ^ : : ^ ^ ' -

.v̂  
to so- Ili" 

r . 1 • 

Il 23 al^jfa precìsa Carlo Buck ac^ 
compagnato da un individuo che aveva 
il costume e l'apparonza di un opo-
raio delPono arrivòdal conto che l'a-

-r 

spettava. ' 
— Eccellenza — disse in CfancéSiel 

- '_ V 1. ^ 

'̂ •̂ ^ ^ v > 

'agente di polizia, — eccoci precisi 
all'à'ftìoccamento. 

— Cornei voi parlate il francesel gli 
risposo nella stessa liugui^ il coiUo 
eorpreso. 

lamento vi è' iirfà bambina che chiama 
mammina madama la contessa, e della 

gguale voi probabilmente ignoravate 
l'esistenza. 

— Una bambina! 
— Si, monsignor^, una fanciulla di 

: una diecina d'anni, una piEcliTii fran
cese che vivo con una vecchia serva, 
in riva al Ugo, in una casa isolata; 
ed è' per passare alcune ore con tei 
che madama la contessa esce sola la 

I l - ^ 1 

notte. 
— Una banobìna di dieci arini I rH 

petè il conte comese parlueseaeè steòìio 
con un espressione singolare frogan-
dosi |tì mani; oh! vi è^'una bambinai 

^mi^olo^diavolol Poi, dopo un 
WtMWfl'^ssiòlrirkggìtfnie: —'Ma 

;ideve esservi puro un amantOjĤ r̂VUol 
dire che voi non l'avrete Visto I 

—' Perdono, monsignoro, ma non vi 
è amante di sorba; poiché dal punto 

m'd̂ ^̂  

W f i t a l e noi e l i t i » è i poteva v ^ ' ^ 

mia, sono fatti,sper te dal tuo povero 
\ - _ I 

padre, chanci non rivedremQ^mtfepiAl*. 
^ - • A ; Ì F v i . è u n a * b K « t , : r i p e t 0 
ancora «na volta il conte come se vo-

^glosse rifietterci sopra. 
— Desiderate che noi vi sbasassia-

r I -

mo di essa, monsignore. 
— Certamente, ma^tBOn^nella stessa 

m iniera. Basta trovare il modo di farla 
semplicemente sparir». 

— Se 5sua Eccellenza doside^'a ho 
un progetto che potrà convouirgli. 

— Vediamo? 
— Monsignore, io sono Norvegiano, 

appo di MtJ,lt|)||^, .villaggio piMuto nel 
Nordliitdén, al clÌ|lliS«Ì^eii*cbto potare; 

I \ 

ho un fratello povero spaccalegna non 
ha mai abbandonato le sue foreste. 
Se ciò vi giirba io potrei, modianta. 
qualche migliaio di scudi'pér%oò di-
?t|jrboi^inoaricarlo di questa f^nciulls» 
raccomandaiidLPgl'ela in modo ch'essa 
non pòssa più torriare da quei paf"*' 
Solamente siccnoie la strada è lunga 
6 le strade sono inìpruticr-bilì, conveirà 
aggiornare la spedizione fino all'epoC'E 
dei geli in cui e» s r^fot rà servirà ai 
sUtie. f&hnHnuaJ> 

•-; b 

. 1 



f ^ 

. j . . !^ Ì -0 

torio dei comuni di TJrbaQa e Mcrìara, 
sopra l'eatesa di met | i ^41 ; più brevi 
ta^Utjarie ri()arazÌonÌ. 

a Rara verrà aperta sul dato de\ 
^ T ^ ^ f ^ a g o s t o 1887 importante !a, 
^presunta somma, soggetta a ribasso 
^'astft di lire 6,636.C3 avvertendo él\e 
l'appalto sarà definitivamente aggiu
dicato, seduta stante a favore dì chi 
-fv'à l'offerta più vantaggiogà e che 

r 

sia incondizionata, il cui prezzo sia 
,iDÌgliore almeno pari a quello au[n-
l i l W ; avvertendo inoltre che t*ap-
paltò stesso sarà aggiufljpato anche 
nel caso di presentazione di una so 
offorta. 

fitì\ 27 marzo sarà tenuto noll'ufficio . 
d'Inteadoaza in Padova un secondo ; 
in canto ad oiT îrte segrete^iaweriendo 
che si farà luogo alPaggiudicaziona 
quand'anche non vi sia che un^^solo 
^/forfìnte) della rivendita di generi di"' 
rogia prìvati^a^N. 1 ••nel comune di 
BatUglia, vìa Maggiora, nel oircon̂ '̂ *̂̂ ^ 
dario d\> Monselice nella provincia di^. 
;p!idóva e del reddito^ medio di lire 
2443.32 catòolato sullo smercio dei 
H ' , 1 1 

tabacchi naxiona!?, avendo dato quelv^^ 
io di 
d&II'8 ottobre del 1884 al 7 ottobre 

1885 lire 2i95JJ3 
rUll'8 ottobre de! 1885 al 7 

1886 lire 2466 20 
dalì^filiOltoHre do lesse al̂ ^ î ottobre 

1887 lira 2303.^2. 
La rivendita suddetta deve levare 

ì generi dallo spaccio allMngrosao ijj 
Honsalìce. •• 

Saili^iIPlHllift-^eft?^ il termine pe
rentorio di giorni 15 l'offerta di au-
tàento non ìnfen'iore al ventesimo del 
prezzo di aggiudicasiono. 

H a d i S a 
i a . — I soci sono vìvamenteipre-

ìtl̂ fVUd] '''̂ *6rven|i'jB alla assemblea go-
nérajf^bé si terrà nella sala del Vec
chio Consiglio in Piazza ifSTtà d'Ita-

^if^nèr giorno di ^ m e n i c a 18 ciarzp 
Icorrente al tocco allo scopo dì deli-

iierare salseguonte ordine del^gìj^rpo: 
1. Lettura ed approvazione del 

S'esoconto morale ed èoonomico della 
Società nell'anno 1887. 

' - . ' 

2. Approvaziotè del bilancio 1887. 
,3. Proposta di istitiiaione di uiaa 

'' piccola Biblioteca del Carcere. • 
4. Proposta di modificaa,iani dello 

btatuto sociale in 
' ' ' • ' I . 

tìet9oA8igli6'dvVStàtQ. •.-: 
5. Nomina di due censori deliaci 

Societàfi^>termini deìrartìcolo 27 dello^ 
Statuto/, ,, ! 
• - . - l ' ^ i • . - • • , • ^ , 

Non dubita la Presidenza del con-
carso dei soci per la gravità degli ar 
^omenti da trattarsi, ed eséeido 

ica via adunanza a termini ^ l ld^ 
Statuto, cureranno di farvilntervenire , 
sinché persóne di non soci perchè si 
possano diffondere colla lettura della 
prima relazione annuale «il^vero scopo 
e la importanza della nostra ìstitu-

Id. ìiPiiiVjero Antonio, id. 

à 

Sael^iU 

sari Ermenegildo pizzicagnolo;^^''Id 
id. Tessarolo Gitftlf#-pV maglio. — 
Id. dfc^pnselioo ifeFiorenza Luigi 
pizzicftgoolo. 

Accòlti in parte: Agente dì Padova, 
contro Zain Marco affittanziere. — fd. 
dì GìttadelU id. Bassi Paolo afQttan-
ziere. — Id. id. Favella Domjnljpo; id. 
— Id. id. Mozzi Andrea prestinaio.— 
Id* id. Filoso Basilio fornacere. — Id. 
id. Galzignato Giovanni prestinaio.— 
Id. id. Sassaro Carlo id. -^ Id. di Mon-
aelica id. Marct^j^^ Domenico pizzica 

— Id. id^Fattore Gio. Maria, id. — 
• • •"••"- fe • 

Id. di' Mòntngnana id. Cappellini "Vit 
torio prestinaio. 

Uespinti: Agente di Padova contro 
Montini Antonio orivoUio. 

tt. w. Qiièsla 
Società, nella sua assemblea generale 
de! 4 del eorr. mese, ha modificato 
l'art 11 del suo Statuto in modo che 
uSso è ora come seguo: *-̂ I soci ordi
nari, ohe non dichiarino al Consiglio 
DìMttiiVp almeno 3 mesi prima dello' 
spirare del triennio la loro intenzione 
di ritirarsi dal Circolo, rimarranno 
soci, cogli stessi obblighi e diritti, 
per un altro anno, » 

BG^ia@fleeQa^e« — L'on. Consiglio 
di Amioaini&trazìoae^vdella locàlpVEl̂ ntca; 
NazionaléBÌ è compiaciuto di etiargìré 
anche in quest'anno, a tìtolo di bene 
ficenzs, la somma dì L. 100 a favore 
di questo Istituto maschile Vittorio 
Emanuele. 

SJconoscenteJI .Consiglio del P. L: 
di quèlVatto generoso, rendo pubbiioi 

E;. I^ASSI 
Noi oi vantiamo spesso di non an

noiarci mai, e Giamo si boriosi, che 
non vogliamo trovarci mai di cattiva 
compagnia. 

,% Siccome è il carattere degli spì
riti elevati di restringere in poche 
parole molto,̂ ĉ p8e ; COHÌ i deboli hanno 
al contrariYil dono dì parlar molto, 
6 dir niente. 

(Agenzia Stefani/ \ 

Ct&'JB,ola filo! 

Due mmì d'in almaiicoo 
£ 3 arffi«ì> Martedì — Muore Giulio 

Celiare, celebre storico, impéra-
torel&mano.lOO, 44 a. e. — SI* 
Eufiasìà. * 

1 4 BBorao Mercoledì — Muore Ma
rezzo C, douo italiano di Mon-
dovi. 1145 1729 — S. Arnaldo. 

UQ po' dì M U" 

I •! 

Soinuiofitstt isi mm ^^^nnÈolo 
' ' I l 

i*?-

A Bukarest tutti i detenuti dell'er-'^ 
gastolo si ammutinarono, causa il 
pessimo vitto. 

1 rivoltosi uccisero tre guardie a ne 
ferirono sette. 

Nella lotta la truppa fucilò M ^ W * 
caporioni deliàpommossa €t,,,più i^Skà 
si xistabili l'ordine. 

' • i « » I suoi ringraziamenti. 

)*4-' -

Anche il Consiglio d'Ammini
strazione dell'Istituto Camerini Rossi 
dei discoli porge le più sentitegrazìe 
alla B^npa Nazionale del Regn^v^d^ l̂ 
talia Sucoarsale .di .^3g^^^,e(^)Ì toi ' 
Preposti perMà elargizione di L. 100 
fatta anche in quest'anno al suddetto 
Istituto. 

€7|r^®l0 ^iIàrùKoml43^. —'Un 
concerto sarà tenuto giovedì prossimo 
alle ofP8 30 .popò, nella sede sociale-^ 

--

A Livorno certo Ambrogio Spolpato ' 
dì 20 anni, opQraJ^^^tìràmdttird addetto 

.alta Società Me^aaiurgica, stava ]9m^ 
rando a una traula. Disgrazia volle 
che nel mentre la macchina ora in « 
movimento,,p> ,̂on^-tutta la forza, venìs 
se pre3pi,,p,er un braccio dal filo di 
ferro sagomato, e, trascinato,dal moì-:' 
vimento di rotazione andava col capo 
sotto la ruota d'ingranaggio. ; 

In un atlilbo 1* infelice ebbe U :.cXft-
nìo.^la testa tutta frantumata, e 
morte fu istantanea. 

•• 

-^i^< 

'^•"^ 

-±y'-v 

ÌÌLi-.,M^''i= 

ii;a3^t 
.̂i 

MfrogrMifeBHiift del pezzi di musica 
—i-^'^-t-. 

'-1^ 

- I 

seguito a 'ptì^re 

iWS^; 

n [^^'^i^i'^^l 

. ^ " ^ ' ; ' 

f» 

r'ifl 

| c d'agg^llo per le imposte 
nella sedutà*^del 9 marzo a, o. ha 

1 j j ^ I 

pi'opgioìate le ségtfefiii decisioni : 
: Bicorsi dei contribuenti 

Accolti per intero: Conaofzio Otto* 
'̂ ìlle p. fabbricati, Este. -rtitLsgo Gio. 
Ilaria afnlfnsiere, Cittadella^tó^ Ma-

^on Pasquale mi^cellaio, CamposamT 
Ellero. , . • 

+ 

MCQUÌ in parte: Ghìaron Vinòónzo 
airilUinziare. 

Respinti: Lorei%%Bt^Agostino p. fab-
^ncàti Padova. -^ Montini Antonio, 

^Hvdl^ìl), id^^^ Bergamo Antonio id. 
H : •" N^grellì Pietro p, rivendita pri
vative id. — Soalzotta Antonio affit-
^sitiziare, Cittadella. — Mozzi Andrea 
'Pftìstiuaìo i d . . ~ Bisin Antonio pizzi-
^««tmlo, Montagnana. — CappeUini 
^'*drta#prtì3tinaio, id. — Dal Bollo 
Qi 

cho eseguifà^^la banda del 35" Kog 
gimento Fanteria domani dalle ore 
1 alle 3 in Piazza V. E. II. 
1. Marpia Eeale,;Gabetti! 
2. Poti^j,pourr^,./y«poZi di Carnovale, 

'De' Giosuè"" 
• 3 . Valtzer, Maniere eìle^as^i, Strauss, 

4. £iuetto, Li^etesia Borgia^ Doaizattj. 
|5 . .Gran terzetto, IW&mbàrdiy Verdi 
i;6. Polka,:,̂ IW^aÌdt6uf6l. 

; SDsaa »1 di.^ —̂ Tra un alpmista e 
una guida. 

— Perchè non sì pensa a mettere 
'un parapetto a quel precipizio? 

Vi dirò, signo| | | ;^,q; |^i p i ù ^ 
i^romplto il colìft^^tàWtà r 

f 

, • • • \ 

• 'IJè©lél itSiffl.-an oltosrsB 
A Mezzanego, presso Genova, ment-ir̂  

IR^liue contadini^ Ì:ìratelÌl;:Vincenzo 
edt?0EOE?rfrigstliP, il prilligli i9 e 
l'altro di 21 anni, stavano lavorando 
per atterrare un grosso ^ilbaro, questo 
si abbattè improvvisamente, e colpi 
ambedue i fratelli. 

Il Vincenzo spirava dopo tre ore é 
il Lorenzo riportava la rottura dì tro 

i-^costole. , , 

A Catania una signora, per futili 
motivi, in un accesso di alienazione 
mentale, sì tirò due colp^^di rivoltel
la. Uno dei proiettili è penetrato nel-
t'adiiome. 

Lo stato è gravissimo, essendo essa 
me 

ondazioni 
nelle provincìe del nord continuano. 
L'innondazione della vallata di Sara
gozza è imminente. 

SoSfò, «« . -^^Wter 'ghe venne ag 
circa m giornata la risposta alla 

la comunicazione dell* illegalità della 
posizione dì Coburgo. 

BfflRMia, f^, -^ Laprtiaidenza del* 
i:l!Associaziontì della Stampa annuncia 
uf^cialmente, che l y S c o r r . i n Eoma, 

*%elì'Aula massima Qa|>1toliiiaj coir in
tervento dulie autorUà*5èompetenti si 
estraranno irrevocabilmente le sene 
e i nunìerì vincitori dei 1555 premi 
promessi ai possessori dei biglietti 

'idoUa Lotteria, , 

la yendìta dei Balletti de; 
brande II! 

Lotterìa di 
L 

ÀufQ|î ata dal Governo ÌUÌÌàm 
Esente dalla tassa stahiUta coìta t 

del^ Aprile 1886. • -

SI si 

ssgsaufi, -tjg. "» ^ confermato 
l'arrivo a Vukita dei Negus con masse 
di truppe e una raccolta di vìveri deî s 
dintorni di Asmara. 

Gli abisiipi tagliarftMivgli alberi 
nella discesa di Asrn,||a verso Ghinda 
e da^ipasGn vorst> AijeL 

dti^'abitrtnti di Ailet tentarono dife 
rare in un luogo più sicuro le 

^^donne e ì ragazzi. ;̂  

*Ì1^«^L' 

• •l»orlg;i, t%isr^fl|;^^^^Havas^».-pUb-
blica le ,controproposta italiane rela
tive el trattato di commercio colia 
Trancia; osse vennero comunicate ierìf 

ital Ministro degli esteri. 
M^na{>rea conferì stamane so^rimadfe 

esse con Flourons. 
Le controproposte realizzano un se

rio progresso; sì avvicinano al trattato 

il 

non dimenticare che ì b'alieUi cfe® 
conseguirono i promi princìpi!! ;IK 
tutte le passala Lotterie furono soras-
pre f^ l l i 8cq<ivì|pi^alla vigifSà dtitla 
estrazione» 

H I ' . . • ; ^ L , ' 

'Gli ultimi, e molto probabtìwerttis 
anche que:Ma volta più fortunati bi; 
;gVlety>isi vendono ancora Uoa 
«^MHÌ?)^:® » gruppi da 5, 10.50 e ìm 
numehj'lire 5, 10, 50 e 100 col di-

^MTitto al dono dell'orologio ai qomi'rà-
tori di Cento bigliétti, lo vincite cb® 
.R<̂ Mi!»o con|gJÌa^:;questi gruppi, ^a-, 
%iauo da L. 250, 500,1000, 25QD.50»!IL 
a lire 10000, 15D0O, 20000; 50000», 
Ì̂OOOOO, 900000, 250000, 297500 9 
304500. 

_ r -L I ' 

La vendita dei Biglietti f%orl!3• 
G | ^ v a lìresso la Bamm^jyii.^^(iri 
di^F.sco, .in Milano e Tor^ i^*!^! 

W\W- Bitncti Snbalpìna e di Milano. 
In IPeaiss^ai presso ì cambio va In t*?-

; A. Basevi, Carlo Vason e Leon^ Ettot ® 
L'E^trWo'ne avrà luogo assoluta^' 

mente e ìrrovocabilment'ì al 

P 

ìff 

X 1 

s^rxo oo r ren ie del 1881; — sui punti iucuì:,sj#,8l1on 
tanano a vantaesìo dell!Xtaiiai offrono 1 Verrà eseguita in R O B S S con ttitie 
dei compensi'^^avpr^^delìa Franchia. "' 

Flourons promise a^IÌ '̂enabrea di stu 
diàrie Grilla massima cura e col sin- \ 
cero desiderio di giùngere a un ac 
cordo. 

I negoziatìtscontinutìranno, da ga
binetto a gabinetto. 

H. 

- ' . • • 

me garanzje e fQrmalità'^^^ normf&'d* 
degge e Telegrafata lo stesso gìorao 
au«?riFiiitf . • 

4KSv^4Ar^«Mbn«BWi^o«>i>«4iriE«^ .^»£lli£±te^ 
— . 1 - . — - » i » - r - — ^ j 

i'̂ ru.'KjJiitì : i -!>aji^ ' i f l^3^^i^i^ ' :^i(^>,t i ' ,w 
, n i ' ' l • ^ : ; ^ • • 

F. ZON, Bmttore respons0,l)iì&. 
> Kdt^^.inim:J<£i2W%W 

^f^J b ® B? g O 

- ì ' 

•TM^Ì 

ì^ 

vìù celebrità acquista il monte. 
- ^ H H 

V y - . 

lColl«Afò3 

il). 

® slssllse Siìaft® Cfi^llo 
del 40 mtirjo 

M«scM0 s Maschi N . ' l ' - Ftìmmiae.2. 
iSIwrSllp — Brunazzo Santa di Pie-

t.'o di anni ^25, C^salin^a, nubile — 
Alessundrini Cesare fu Domenico di 
anniJWtì'mesi ^l,.cocchiere, coniugato 
— Baliello Francesco fa Mattm dl^ 
Hnni 52, scalpellino, vedovo — Mftran 
Labieno Monica fu Pietro di anni 58, 
villiea, coniugata — Gobbo Mattea fa 
Fi^lncesco di, apii 80, domeslìca, nu
bile >— Un bambino esposto. 

Tutti dì Padova. 
Cremonini Antonio di Antonio di 

anni 32, mediatore, celibe, di Crtstol-
franco Emilia. 

Corriere commerciale 

U M ĝ  U' 

Il grande, magnifico albergo Gutsch 
unno a Lucerna dalla ferrovia funi
colare, è stéto r ìdo^if ln cenerei da 
un vasto incen^ig, 

Ottanta persone furono salvate dai 
pompieri; sette rimasero ferite. 

Gibsa una nebbia densissima, av-
veiijj(ìe|n^l canale della Manica ^una 
collisione fra i piroscafi Tas)ì),<mi^-fé^ 
Cittì of Cormtk. Qaest' ultimo colò 
immedialamerito a rondo. 

• • I . 4 ' • I 9 ' . •• :-n '- :!",[• •'"r'y-'.--["i i '••'•-••/' ^'/li-.-

nomini della ciurmB&sono 

r ' • 

,Appartamento«I.fPiìiao,yia f̂edv^ 

Appartamento ìì Eil-nò Vìa Saa 
Giovanni delle Navi, N. 907. 

AppartameaI;o.a Mepaninì YJE.San 
Giovanni dèlie Navi, N. 90T. 

Casino con Corte Via Rovina, N. 
lft)4. 

Bottega, Via Servi, N. 1061 C. 
Rivolgersi al Mezza del sigWr 

Giacomo LuzzaUQ^J)M<i) Via Servî ^ 
N. 1061 A. 

TEATRO V ^ ^ B ; 
, { f r l 

I ' r T* 
• • -

tì*ejrtìì per oggetti di Ohu^ìirgi,- h-^r 
,tia^ia^,-,per\d6oti s doiiài^ifs iK ^̂'f̂^ 
'ed'iaurfì compoi5Ì!Eìone. 

: j - „i 

• _ ._._^y'm^--' 

Tsmz 
ì^m& iiaslica e*i! 

Il Municipio di Koma ha concej^os 
che l'e^trii?-Ìo(io della Grande Ultimai 
Lotteria di Beneficenza auiortzsa£gj 
dal Governo ltàltì|tì#ésente dalla tassK;^ 
Stabilita colia legge del 1886 venga U 

^Quindici Corrente eseguila nella Satsb 
Massima del Palazzo Municipale. 

m [F 

-

- ' . - 1 Ji'ajV'rr.: 

:-y--^T-r 

annegati 

é' 

Bede de l €1 
E^iasìsa d e l Pgste 

T 
^ 

Per le fciricìuUe e pai fanciulli ore 
liaffatto separate. 

Si possano Uberamente visitare i 
Jocalì i quali sono aperti dalla? ani. 
'alla meEzanotte. ;̂ . 

At sigg. Studentr le massima faci
litazioni. 

Fedcrìc^^Cesarano. 

î llievo del Prof, di Dantìstica ai!' Unìifê Iìjfe 
pi Vienna^p.r Schef!. Già per 13 an»l ĵ rtn ît 

Assistente ai dentisti ftccaderaias 
D.r cav. Szotz, f lilSdy e Rohn in. Vì®nsa?.. 

:B w 

• 'f^^jtf^ì^h' 
Mm i^ Marzo^ 

*;ir-. 

^ jc in to id. id. — Franco Luigi mu 
pà io , Cainpoaampiero.-^^Cagnin Na 
f̂ile macellaio, id-

Hkorsi degli agenti 
Accolti per infe»!^^,^^ent0 di Pa-

^^^a, c^iit^pvpagolo Domenico p. fab-
^n'wAK ^ U, id. T.rga Luigi affit-
^anztere. - U. di Cittadi^lla id. Tes-

t^i 95;ei:?.ii2 

21 i 

79,25. 
2103. — 

253/i 

Rendiu Uttliatitt 5 p.OiO ì , 
• -contanti e f p 9 5 65. 

Fine corrente . . , . . 
Fine protisimo. . . . . 
Genova . . . . . , , . . s 
Banco Note . , . . . , ® 
M a r c h e . . . . . . . , . » 
Banche Nt ì^ ìonal i . . .» 
Banca Naz. ToBcauQ „ » 
Credito ^lohiliarei. , . i» 
Costruaitìni Venete . ; » 
Buncha Venete . . , , » 
Cotonifici*! Vaneziasio. » 
Credito'Vbnoto , , ,.,m 
Xramvia'PadovffifiG . ..•» 
Guidovia ., 

. ^ 

• > f ' 

• ^ ^ 1 ^ ^ . 

I 

B-oDMg&ii, 13 marzo, ore 8,10 ant. 
F 

Incisivo il discorso dì Crispi rU.i. 
spondeiido a Ferrari ; piacque Fac-
centuamento che la p'ieanza colle 
potenze centrali è fatta soltanto 
per la conservazione della pace, 
niéntre!4?ieUe varie questKmi la po
lìtica italiana rirnane indipendente. 

= Fu in caricata i'^. Skfani di 

Specialista, per oitursiurÉ ds iu-f,; ., 
Applica ISsai tMo 0«a41#rG5' {:«, 

condo la" nuova inveiilone tess-ian-K^. 

A g l i iSreioal^aal . 
Via Arena N. 32i8 vicino la Ùm^^^k.-

DISI 

v^^^^i 

i « J 1 « « •» 

987 
1 8 0 - -
218 — 
369,— 
2é0 

50 7 

1 

i;ipubblicare i numeri della Lottém 
rfqeìla Stampa che indubbiamente 
sarà estratta il 15. 

==3 Essendo rientrata la banda 
dì Debeb dubitasi tro vinsi fra esia 
parecchie spie del Negu^. 

Non si crede a un approdo 
favorevole alle nostre trattative 
cooìniorciaU colla Francia per 
quanto le nostro proposte sieno 
remissive e a parere di aioltì p̂ r̂* 
fino umilianti. 

vm. 
l i - . 

% 

A l r^XKlDX 
modiiìnto l'Eorisonl^Ion Sulln rimedio nuo
vissimo, di ineravigliosa e sicura efflcî éì" ' 

l?*lx:r.^o Si8 IOTA svi 0i"ue0sàe. 
S I VF.Sfni3: 2»RKSS0. T U T T S S^^ ^ A K M A C I S . ^ _. 

F& domanda all'ingrosso sorivaro aUa Farmacie^ Vslcamosiica a.- Xr&<^9mi 
di O. INTROazì di MilaSo, RQlo, proprietario • preparatore dtìU*?È3effiai»-
ty loa Sulin. *j» 

Vtt «BiKire certi 'd\\vei-lo genuiao eaig«?« sop^a ogni ,sz7:^f^-
ftstuccio ÌA seguente firma: jr^-

' - - • ' • • • „ , ' A T T E S T A T I 
Egregio Sig, ZuUn» 

U vostro ecq^Utìnta specifiro pei ealH ò Intalmeuta eeaurit|pj,,YJ,Pré|a'%j 
darmena oinrCità^nta fla^pi'ni-Voséi dirvi intaato cììa i-ie§ctì tìirjjjmtfaàieutft. 

»ì6tintara^n,t«Bntutàmlovì ^ JÌ.FAX'A 

Tt voŝ YO ì^o-isoniifion '/.Mlln èYorawenttìfffleacoperr«>Pi.ir3'aRin«edoìcalll, 
6 sono pyrsui^tìj cha iroveià inoliti favore iiresso il |mbbÌìco Vi ¥Ì-SÌÌ:.O 

• : .,^..§,(gg Talcamotitva & Intì'o;s.zi^ ' '• 

ar Uliiìranuvdct titillo spasiriio.ricoi-si uiUmaiueùttì a i iwa Meri-

. " .irt^ I L> '̂ •-

•i-

Yv^ 

jH'v Amica 

cs-

^i w 

'*"'••-'-•'li dairjS'oriwrtrKis?»>--i'^tTa massima Btima ^euofìi-s. 
PUtQlqt'ST'Qi^mtM JS&'3. Coute-JAUit ì KOft£. 
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flYUUfl 

^xL" bJi * i ^ " " - _ i ^ 

-i^--

h ^ J - - r . 1 ' " f I h^ r • - I -
•iWg^»>?JJflt°?«twgaff ihBP=ìi:^M»*a<T™jM*Mw ^fttx»;Bpj 

• _ | _ H - 1 - • _ , . 

\ylHAi . £'am« presso A. MANZONI e C '̂V îà. della Sala, 
11 

ÌK-

Estero sì rìcevonp esòìtìsivair^nte pressa A..MANZONI,© Bue Chpron, l^,ParJgl — è. in Milaiiò. 
Eoma, Via di Pietra, 90-9 !̂̂ — Mpòll, Palazzo Mumòlpfffp; ^ 

^ I ^ • ^ - A ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ t n : e i R r i U f . U M t s ^ U T . 
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T : T 0 GO^ybfc MEDAGLIE - - • 
Guarisco l'Aneniia, Ja Cjorosì̂ é" le. malattie dello stomaco : fortifics, rìrrenei 

e depura la massa del sangue. y o 
'F||#ffcriPàli«; a iniil g i i 

Clinica Medica diMPirenze. 

:a 

r i fcE^s^^Rglii®®!, secondo il pareye.delìa 

^'^^Mé§^i MP'''^M(^OM^ ^'oTO airEspósiziùm4]À-Ti0V^^ 1885 — Tirino 1884 
Nizza d883 — Nazionale di Milano, 1881 — Vienna 1873 

— Parigi 1878 — Sydn^jìWd — hhlhmrne igSQ 
e BruccGllés^à^. 

Fiìaddlìa Ì^'Q 
- i ' •-

.^. 
- ' I Ì T ; 

•̂ ? 
J^i"--^ 

.=w-r-. -

1 1 ' . 

ceUbrità medif̂ he ed ««ato m molti O^pf'dftli. Il iTcà'sacfe mv?-nu^^ non si deve confon
dere cM% moìii Ferr<et messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfMiè 
e fioche imitaziBM. Il Fs?a'ii!©ft i^riaaaffla estìngue la sete, fàeUita4*-d'S^stione, Biìroola 
i'a^iv^ifft, g « i f e , m : ^ M b r | 1 n«M»Mtìir^^f • mìJ^ •capo,,^8.RCgir|,,:^4Ìi:Tiervp|,_mai'. 
di f-eg&lo, 8pl0ì^i mal di mare, hauees m genere. Esso è VerasalCaug^ss 

EEiETXI GARAT^pTI DA CERTIFICATI MEDICI 
• = 

az 
. -:-- .-. ^ . T - , ' ^ • -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-GENTRALE 
Bengat Kìshnagurt 8 Maggio 1883. 

Prcg. Signori F.Ili BranfiMj 

USO d e l 

.>!<SÌK; 

L;oiimic sturrsECE ci e mono uiue p 
mcalsimo superano il malore noortale, 6 nouporano perfetta salute. 

prodotti ((a^,aM^° clima ^gfip^ivam^^^ ^ „ . ^ ^ , 
Bovotissimo loro servo,: IT. Pozztj Pret. Ap 

• t 

1 ftia 
- •.-^l-li^^lH^rih' 

^ H r l B U H - i 
' • i ' 

'^b^i^^^'^*^:;.^..^."-

1 ' -

DI NAPOLI 

GertJgcQ^fidllpSfiBb:^,avere scramihistrato neirOspedale dellaX3^npcènìa^fl^S'cr 
Ba©e I 5 r à f c i W r ' c o » v a l e M # ' ' ' * ' CoJMa con loro grayismmp gia:^^^nip. E'net^^oi|,^, 
la tolleionza a siffatto liquoro del tubo castroenlcrico dei colerosi, i quali dopo co^i 
flpra melattifl, pcgrouo av^re senpjbilispune le vie d'gestive. La principalo axuine 6 1 ai-
itvUàfijtl'gestiva che si rìdesttìj onde il progressivo benessere che i convaiéstìénlL^aaH^^^^^ 

fieiitonO. 
/ Il M.edico Primario Francesco Fede, 

• • • • ' . •:!T^iid^;i:^5i3rh ,; 

,Eersf4a realità della firma deUDott. Erancesco Fede ' 
V ^ Il Sindaco SpinellL 

Tieto la legaiizzaziono della firma 60prascritta|ì|lél Sindaco diNapòlì, pel prefetto 
IVgue la firma, 

PREZZI : in Bottiglie da litro L. ^ , 5 0 ~ FiccoU L, 1 ,^0. 

.1 ^ 

Bottiglia grande (che basta per una cura conoplétl) I*. 3 — Bottiglia pìccola t i . fi,-. 
MediantG invio dì Sa semplice biglietto da visita al 
. I^e:pQ^,MMmmf'^&^Bi^i^I^l & e. — Firenze, Piazza S^^Firenze,. 

$^^?^^MlMJ>.^yere^gràtis una cernia della relazione della Clinica stessa che ri-
terisceiiaiittUti i casi ne' quali éme ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizi della sdètìza. 

Esigere sem^ìve sulV involucro la firma €»• I^sagliiaa-a, 
Vendila al deltugtio in tutte le principali iTarraacìe. 

U N I V E R S A L E dei 
•^-'-•^H/i-^^^. 

PEI LaL' 
delUì Signora 

t J 

-;^x.iiy 

- I ' ^ ^ I Ì : -:• ' 

^ 

^•- I - • 

i^;,:: 

MILANO 
SBCcarsale In Padova, 514, Piazza Carn i 

QBH 

•m^ 

peeialltà easalinglie 

,y ' ,-"7,f f i ; ' , '»^, ' r^f- ; ' ^ ; j t ì ¥ . W.iW'*.v5'.^fi> f 

.^:£-W tu^ r%i fi^ì^ìiiJ^^m^^f^m'-^ 

rvS^f^"^- m -'^} Ku5 fCfFTì 
V^'tr. V " '• l-,' ^M^^'i^m 'M .'i-*J iTni 

1̂̂ ,̂ \\V 
.'Z-L'i, rKv* 

; < - ' • • 
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LI. ^ , ^ a r i e > « S é e d ^ - . , 
DRI ''^^a 
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JParznarAa. BI>i .TNCir i : Ìrì;;3V|^tano 

L.Jl,a©Bcat/^Ìv..^..L, 1 B>;;it. Bice, atòii^atòiiziorto 

per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
còlbrfltì splendore, eia BeÌlezzMella:o;io-
yentii,ftàJorcm!!c^i^ita:, nt^fforza,ermo-
• V O ^ M ^ X i f e f e ^ sparisceinpochissi-
*HR:aSBP; ^ ^ ì ^ ^ o ne ^.^pcoesquisito. 

"UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ" ecco l* 
esclaraaaione di moUe peréóhel'i^aKeùì'càì^elHBinnéhi 
riacquistarono'il loro colore ' naturate, e le di cui parti 
calve'si.ricoprirbrio di capelli. Non ò una tintura. 
Se volete ridonare, alla,vostrà.=(;apigliattira UVèolore; 
della gioventù e cònservatla tutta la vita, affrettatevi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoraton: Universale 
dei Capelli della Si^a. S. A. AZ^Iil^I?. 

Fatibrtcà ii4;,e|ix6|.Sòutliart:l^%n'fo Loìidra. 
- pAiiiGi E NUOVA Voiuc. Si vende da tuui i Par
rucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi, 

In'PADOVA sì lende presso Margola G» Via S. 
Gntmm — Farmacia Moms, Via morsan -r- P. 
TrevJssn, Vĵ rilaggiore r-T.IpJSTEXUiMenegheUi 
Vm S. GiroUimo. 

fi 
' - ^v>^^^^^ 

.'?è^f^.. 
• ' - " • f l 

a Î « t | d O a l eeMt 

-.-Mrt»'*-Ì«.t' 

î  

ArticolfWuso comune, dMusso e di 
fantasia. 

Macchine per caffèj.perburro, per smi
nuzzare la carne. 

Sorbettiere automatiche. 
Assortimento completo di tutto quanto 

• occd^re per Fissaiiiaafito d e l l a 

Vasche per bagno, semicupi, latrine 1-
nodore trasportabiiiièJumi a sospen
sione èida tavolo, bugìe/ìanterne di 
sicurezza, òcchi di'Bùe. 

Cu,cìne economiche. . 
Stufe: a regolatSfl, stufe Theasiire vere 

parigine. , • ^_ ' 
Grandioso assortimént^|iE ÌHicoli so-

lidi ìgìeniciA;i:J5!rr0 ®maltot3B 
prosato coireèido acetico al 20 0[0 
dal'ttabòratorìo chimico municipale 
di Milano. 

•- u 
I " ^ ' 

La BteMa Ditta è rappresentante u-
nica in Italia dei 
Còlli e polsi impermeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti. 

^ r - ' 

Non (iqcprre^i| |l |gtlura né stiraturaja-
doperando una .legEiî ijce «pugna co! sapone 
che ia stessa Ditta procura. 

ss 

1? %' 

S^ipedìsce Catàlogo gratis dietro ri
chiesta. 

t-r^^m-^^s-v-^^fffr^-^r-awi^^^-rt^ 

• . H l h ^ v .-.•p^.> — -f~, irrUTn-, 

'•rr^.'-^.'nr 

i^lif^ •••'• 
:vis 

Inviumìo l'importo più t'eut.' 2(>'"'nl Oeroaiio Ot-neriilo in 
MUnnn, 

'K-'^i^-

WM tnltn ItuUa franco fli pori 
. ^ • ' ' 

^ 

In ìPadowas presso P{ane^'^ A/awrp, ..pe?;n̂ ^̂  

-'-'— • — • > - " - • •~^~ •"WWW:' - — - " ' ^ — ' ' ' — ^ • ' • ' " — " " " " " - —" • - " • — — • ^ - . ^ . . . . . , J ^ . ^ ^ - . 

.f^^^2 ;̂2!s'r^ ;̂'̂  

'£•1: '.11 

rrr 
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istoraiore 
>: NAZIONALE 

prepari^to del chimico farmacijsia A* © r a s j s l 

Brevettato i l Beerete'* 

1 - " • • 

..,.«j|{^^ arti ^^ : ^ " ^ ^ 

Seî ve mirabilmeiito a ridonare ai capelli bianchi il 
.Mi'-.L-._ I - ^ . ' - . J L ' - , \ ? ; 5 - = - J l | - 1 • -- •/ 

ps-tiDÌtivo colore, non è una tinj|^,, non unge, non inr/Ja, 
non macchia la pelle o la biancheria; con fa bisogno di 

lavare 0 dìsgrassaro ì capolii né prima né dopo la sua applicazione, ed è perfattiìEHente 
ianocuo. , ,^.; 

Agisce dtf^ttamenta sui bulbi dei capelli, cosìie riparatore ri 
metìt^ quella ptìrtiB di nfatena co|os||ite che cessa di fpicinar9ine|i?^^|oro organica co
stituzione per noaiftlltia, per età avanzata e per altre cause eccezipaii.; ridonĵ g t̂lo ai 
inGde&iuii il loro colore primitivo, noE'o, castagno^ biondo, ecc., impedisco la caduta,,jpfo-
muovo ta crescita e la forza e don» in copelli ì! lucido 0 la raorbidèzza della giovoViTù. 

Distirnggo inoltro le pellicole e guarilff •''le maì'aTtié cutanee della testa éehza rodare 
ihQ^napdo e merita di essere preferito fd '̂Wgni «lUo prep̂ %i,;̂ to chWrovasi in cQC0ĵ ĝjc,oJQ„ 
tanto per !a sua efficacia, copie per i van|oggi dia pres,^nta nolla su-||^^|pplicaziouo e 
ptìS' la oco«c,mia della spesa, prezzo della bottiglia con'̂ iBtruziorjo L.sT^''" 

. j 

DEPURATIVO E mNPlESCATi:^0 DEL SANGUE 
Bl lETETTATO DAL REQIO GOVEUNO D* I T A L I A 

1 •- • | ^ • 

ih:::::» 
•mi^^ 

unico successore del fu Prof. ClR^'eSiasb© F'aai^fàbsgsB di Firenze. 

Si vende esclusivamente in rt^sip®!!, N. 4, Calata S. Marcoj (Casa pròpria) — 
In boccette Î « :tg#® cadauna — In Scatole (ridottè l̂tf^ ì̂>oivere) Ii,;||!l,40 
la scatola più F imballaggio. 

LAMASA DI FlMNZKÈmPPnESSA 
R3o BS. I! sjgnoii' Erna^sSw I^saglSiaesti* possiedo tutto la ricette scritte di proprio 

pmm dal fu prWf'Girolamo Pagliano st)o,,,zio, più Un documento, con cui Jo dosìffna 
quale Wì'eutSègBore; sfida a EimentirJ^;,^!^ lo cocrtfT^Whti auKit^fCpìtttostochè 

K i avuto rollare dì G^sei^ida>|u1 conosciuto, si pe^^tt^ 'corì tiTOcia M 
minzione tìi luì nei suoi annurtzi, Uiil^Wite i* pubblica >a crederneio parente» 

Si ritenga per mmHÌmA'. C|;j.| og^i^^aUrp avviso 0 richiamo relativo a.gpesta specialità 
cha VG'ii^sì inetirito jn questo otì in aìtii giornali, non può riferirsi cho a (feteEtabili con 
IraffaEicm, ibipm delie volto dannose alla salute di cht fiduciosamente ne usafìse. 

--:.''f:'^fhi''^-tfr,^^'" _ ' ' ̂ W•^-Jl^'A^i^^ 

Ridona ^l!i^,„i^|ba e ai q)jft#pchi bianchi ii primitivo colore, bJoft(|-|?,y^|i4ipp e _ 
peiftiitD. Noi[i mucchm la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla saluto. Dura circa 
6 mesi. Costa L, 5 . , . " 

• WaSM^ "M€^'nj'-M' €JmWW^nwWÌ i^S?iRICM.Wa.p0Pv;tir!gera istantfn^amontio e porfoÉ-
t^j|Wi^*aft,,lie|WfeÌffljà ed i capelli, ^ j i«o L. « . -^ Sì^^^«ono irMrescia daPpre-
paratore A. (GRASSI, trpvnnsi in deposilo neUe^^prìn^iptìlì,Agenzie, Farmacie e ^profu
merie dtl Regno. Si spedi-stiono per tutta Itulia franchi'^Si porto con aumonto di ceti-
tesi03ii 5 0 -

Doposito >n B»ffiil©wa! À Bedon parrucW^Jìifft''^%.S. hoKexiWÌOm - l Faggìatf 
piiiWì^ch. pp|< Piazza Cavour ^- Sebastiano TevaxMto piprucoh. prof. Piazza Unità 
iV h&\i&^^^ Bulgarelli Napoleone parruccb. prof, air Università. 

Bs-fiBc^iE4ft i ' ^ s s^ ISa&VkO 

ittibWTPinomatifìsimai^del Doti. .QiixSiJomascheclc:. «Ir^gsimS gessi ta i i . 
e funzióni, loro malattie e m^'^.mwà p e r ^Msia^lrleg con molte'figure, 

: i';;efeSiii 

vuol dire 
tan datinovalla propria salutOî ir- Libro uUlìssìnao.'pertfòmim e donne, che 

per aaiaiffiiil® se^rcé«5^ per ìm^n^ie.mmm^ m^r^r^ìm, e cssalaAte 
milll i t lelie. CilW radicale anche per'corrispond^nKa, senza disturbo! Ai prezzo di 

fafii 

h. 3 •— prlMò- tutti a librai o direttamenté:̂ ^^daUIAgenzia .letteraria, Napoli, Corsa 
Vittorio Eniànhele C77 (i;jj^fdigrotta) e anchf^pressò ràfftccìnìstrazioOT^^^ 
Il Bacchiglione, 

„ Kón J ù àffifersi ai ciarltlnfft' . , - • 

! 

* ' ^? ' ì ìggmì ! iV^- - "^ «sfaej! iqi |- i - j ;-- .TVfag*r!f l^f l ì - j g ^ a - ^ ì g S a i - g T i - j t ^ — m f i ' ^ g " . 

AlfeEDICOLA PEDROtGlIi oltre l'assorti 
mento 4§i • gioriij^llm^ vende pur 

e 
'^^<uRii.*f; '^^' ' 

lipomiatia dei BaccKtgWone Cvrmre-Veneto Ym Tozzo Diî niOj N. 381J0. 
^ I 

<r 

•^m^^.ffie '̂r' 
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